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TITOLO t 



Ufi Corpo Accademia 



Lia Società di Medicina, o Corpo Accademi- 
co viene composto da trentasci Membri Or- 
dioatj, cioè dieciotto Medici, sei Chirnrghì , 
e dodici Coltivatori della Tisica, Chimica, 
e Storia Naturale* da un mimerò indeter- 
minato di Socj Sopra» numerar j , di Socj Ono- 
rar}, di Socj Esterni, e di Socj Corrispon- 



TITOLO II. 



Del Curano della Soustk 

a. Il Governo della Società e affidato ad una Prc- 

dinarj, e formato da un Presidente, do un 
Vice - Presidente , da un Segcetatio perpe- 

3. La durata della accomiata quattro cariche t 



di on anno. Ogni Membro in corica potrà 
«ssere indefinitamente rieleggibile. 

4. Il Presidente, come Capo della Società, ve- 

glia al mantenimento del buon oidine; pro- 
pone le parti dopo averle esaminale col Con- 
siglio , nomina le varie Deputazioni a nor- 
ma degli Articoli 6o., 64.; lia autorità di ra- 
dunare, quando a lui piaccia, it Consiglio; 
apre al nuovo anno le Sessioni Accademi- 
che con lettura a piacere, non soggetta a 

5. Il Presidente insieme col Segretario perpetuo 

sono i soli, che in qualsivoglia occorrenza, 
rappresentano la Società; che raccolgono i 
iuffragj nc " e Sessioni c ne pubblicano i ri- 
sultati ; che firmano le Patenti, e gli Alti 
pubblici della Società, e qualunque ordine 
di spesa 0 pagamento- 
fi. Il Vice - Presidente serve di Coadiutore al 
Presidente, « ne funge, io assenza di quel- 

7. Egli è di più T Economo e Tesoriere della So- 
cietà; riscuote perciò le meoHull contribu- 
zioni; conservo i relativi registri, e non ti- 
faseli dalla Cassa alcuna sommp , so non die- 



tro ordino sottoscritto dal Presidente; pre- 
stila alla fine di ogni unno un quadro del- 
lo «tato economico della Società, e deve sot- 
tomettere la propria amministrazione con- 
validata da ricapili giustificativi, e da rice- 
vute di salde-, all'esame della Presidenza, 
Jalla quale deve riportare mi atto di appro- 

8. Il Segretario perpetuo tiene la corrisponden- 

za tanto interna quanto esterna dell'Acca- 
demia; scrive la storia della medesima; gli 
Elogi Accademici , che nella pubblicai ione 
degli atti precederanno le memorie. 

9. Alla fine d' ogni anno deve leggere in una Ses- 

sione pubblica il quadro delle Transizioni 
scientiBche della Società, ed esporne in ra- 
gionato epilogo tutta le scrinine , ■ le eensu- 




Medicìna, 0 la Chirurgia, l'altro da un So- 
cio Pra/ej»™ delle Scienze ausiliatia. 



II. I VicB-Segretarj dividono col Segretario per- 
petuo il peso della sua carica. 
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■ a. Distendono di più i processi verbali delle Ses- 
sioni così pubbliche ebe privile dell' Acca- 
demia, non meno che di quelle del Consi- 
glio Preside, e ne registrano gli atti; forma- 
no e consertano il ruolo degli Accademici, 
e ti annotano secondo i casi, quanto essi 
hanno operato per vantaggio della Società, 
custodiscono in ben ordinato Archivio lo 
Carte e libri dell'Accademia, e le produ- 
zioni che saranno depositate dagli Accada- 
li. Alla fine di ogni semestre Accademico, valu- 
tabile almeno sopra quindici Letture di do- 
vere , devono leggere un Elenco ragionalo 
dei lavori Accademici fatti nei sei mesi, ed 
appartenenti all'Istituto di ognuno d'essi. 

14. In caso di assenza, o d'impedimento del Se- 

gretario perpetuo, uno di essi, con assenso 
del Presidente, deve farmi provvisoriamen- 

15. Spetta al solo Consiglio la scelta dei Socj 

Onorarj.e la nomina dei Socj Snprannumera- 
rj, o delle Deputazioni. ( Vedi Titoli IV., 

e IX.) 
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TITOLO III. 



Degli Accademici Ordinar], c dei loro doveri. 

]<j. Nella mancanza di mio. o più Socj Ordinar] , 
in Sessioni? apposita, a ordinaria, a piacere 
della Presidenza, la Presidenza tutta fa no- 
ta alla Società l'accaduta mancanza; ricor- 
da agli Accademici la necessità di rimpiaz- 
zare il poeto con Individui Veneti, 0 stabi- 
liti in Venezia, pretesiti fra quelli che si 
distinguono per fama letteraria ; per veto 
: merito, è per huon costumo; e dcricne quin- 
di la Società alle nomine, che debbono re- 
stare espone nella Sala per tre consecutivo 

17. Nella Sessione in cni if passerà' alla ecelta, 
la Società dovrà essero raccolta almeno ai 
due terzi dei suoi componenti, e quello si 
avrà per eletto, clic avrà ottenuto un mag- 
gior numero di suffragi al di ]i dei iae xe "' 
■ della Ragunanza. ( Vedi Tit. IV. Art. S&\ ) 

18. Nel possibile caso, che due 0 più nomi- 

nati avessero in tre successivi esperimenti 
un «guai numero di suffragi 11 Ji àm dL,e 



terzi, li scella sarà devoluta al Consiglio - 

19. Ogni Accademico Ordinario non legiltima- 
mente impedito, è obbligato d'intervenire 
esattamente alle Sessioni. 

20. Ogni Accademico Ordinario, secondo il Rao- 

Io stabilito dalla sorte una volta per sem- 
pre, devo fare la lettura di una Memoria, 
cosi detta, di dortre, risgnardante la Medi- 
cina, la Chirurgia, o le Sciente affini, ed au- 
siliarie, dovendo avvertire la Presidenia un 
mese prima, se non sia a Ini possibile di pre- 
sentare la sua Memoria. 
11. Siccome n verincare gli oggetti contemplali 
dalla Società si esige un fondo di danaro, 

ora ad una mensoale contribuzione, della 
quale viene ogni anno Casato il minimum dal- 
la Presidenza, relativamente ai bisogni del- 
la Società, nello mani del Vice - Presiden- 
te , contro ricevuta, e non esclusi i mesi del- 
le vacanze. 

33. Ogni Accademico Ordinario, che manchi per 
un anno complessivamente ai doveri Acca- 
demici , s'intende che abbia rinunciato al 
suo posto. La Presidenza indica alla Società 
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quelli che si trovano in questa circostanza, 
e la invila immediatamente alla sostituzio- 
ne nelle stabilite forme. ( Vedi Articoli 16., 
e 17. Titolo II.) 

i3. Le mancanze rimarcabili nel corso di un an- 
no ad uno o più doveri Accademici in alcu- 
no do'Socj, obbligano il Socio Ordinario a 
giustificarsi presso la Presidenza, clic ne lo 
inviterà espressamente, Hicusando di farlo 
decade dal posto Accademico, come nelf Ar- 
ticolo aa. A tenore poi delle prodotte giu- 
stificazioni, e dei desiuerj del Socio, la Pre- 
sidenza decide se debba essere trasferito nel- 
la classe dei Socj Sop ramni me rarj , o se con- 
tinui a coprire il suo posto. ( Vedi Tit. IV. 
Sàcj Sopon numerar). ) 

34. Nel caso che un Socio Ordinario si stabilisse 
fuori di Venezia, rimano Socio Corrispon- 
dente, ovvero Socio Esterno, ac avesse eser- 
citato presso la Società qualche Carica, o 
avesse prodotto uno o più scritti giudicati 
degni dell'onore della stampa. 
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TITOLO IV. 



Dà Socj Suprannumeratj 

a3. Alla classe dei Socj Sopranni™ crai- j apparten- 
gono io primo luogo tatti i Socj Corrispon- 
denti che passassero a stabilirsi in Venezia. 
( Vedi Art. 45. Tit. TU ) 

26. Spettano pure a questa classe tutti quo' Socj 

Ordinari,, die per mutiti giustificati, { Vedi 
Art. a3. Tit. ni. ) meritassero, o desideras- 
sero alleggerimento dei pesi Accademici. 

27. Si comprendono ancora sotto onesto Titolo 

tntti rpiei Soggetti, clic sotto gli esperimen- 
ti per Io elezione di Sucj Ordinar j, avessero 
oltrepassato i due terzi dei Toti sociali. ( Ve- 
di Art. iS. Tit. Ut ) 
a3. Finalmente! una volta all' anno la Presidenza 
ne propone un numero illimitato, scelto fra 
i Soggetti della Comune che più si distin- 
guono negli studj relativi agli oggetti della 
Società, alla quale per essere aggregati de- 
vono aver ottenuto la pluralità dei suffragi 

ai). I fi oprai! numerar) non legittimamente im- 



pcditi 901111 invila:!, ed i ili i:r vengono alle Ses- 
sioni scicntinche della Società; possouo leg- 
gervi Memorie in Sessioni assegnate loro dal 
Consiglio ioli' avvisa anticipato al medesi- 
mo; hanno voce, a non voto deliberativo. 

.'.'<-. I Socj Soprannumerqrj non pagano che la me- 
la della mcnsuale contribuzione ; debbono 
prestarsi ni le destinazioni che loro venisse- 
ro demandate dalla Presidenza; non potran- 
no peraltro essere prescelti a cariche. 

ji. TCelle vacanze di posti accademici ordinar] 
saranno sempro nominati, se vi consentano, 
ed in concorso con le libere nomino ideila 
Società, eccettuati i compresi nell'Art afl. 



3a. I Socj Onorarj sono di numero indetermina- 
to, e vengono scelti dal Consiglio fra i Me- 
dici o i Coltivatori delle Scienze affini, ai 
quali la fama, e l'importanza delle Opere 
pubblicate, assicurano l'ammirazione, e la 
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riconoscenza universale. La Società si fa un 
piacere di porgerò od essi questo ingenuo 
attestato della Bua stima, e gì' invita a so- 
Itencre con la loro cooperatone i di lei pro- 
getti per l'incremento, e perfezione della 
Scienza Medica. 

33. Hanno libero accesso in tutte le Sessioni del- 
la Società, con la facoltà dei Socj Ordinar], 
e senza i loro pesi. 

34. Qualora un Socio Onorario inviasse 0 legges- 
se qualche produzione, la Società può pub- 
blicarla fra suoi Atti, senza assoggettarla a 



TITOLO VI. 

Dei Socj Esterni 



3j. I Socj Esterni si scelgono in numero indeter- 
minato fra quo' Coltivatori delle Scienze Na- 
turali in Europa, e singolarmente in tutta 
1' antica Italia, che per utile attività del lo- 
ro ingegno, e per meritata riputazione, dan- 
no un diritto agli ommaggi della Società. 



36. Li loro nomina è libera alla Società timo, e 

la scelta lieve ottenere i due terzi dei suffra- 
gi di una Sessione ordinaria. 

37. I loro scritti non sono soggetti alle discipli- 

ne di censura per la loro pubblicazione negli 
Alti Accademici. Basta che nhbi.ui" sutt.-ni- 
10 1' approvazione della Presidenza. 

38. Trovandosi iti questa Comune sono ammessi 

frenanti Socj Ordinar}, .punto ai diritti . 
Hanno perciò voce, e voto deliberativo. 

39. £ nel caso che si trasferissero a Venezia per 

Socio Ordinario vacante nella loro respctti- 



TÌTOLO TU. 

Dei Socj Corrisponderai 

40. I Socj Corrispondenti in numero indetermi- 
nato si scelgono fra gli studiosi delle Scien- 
ee Naturali, ehc per le loro cognizioni , pel 
loro genio, e pet nualclic saggio dato al Pub- 



'4 

blico dc'loro Etudj lasciano presagita, chq 
giungeranno un giorno alla più alia cdcbriià. 

41. La loro nomina è libera a tutta la Società. 

La loro scelta deve ottenere tre quarti dei 

42. I loro scritti sono soggetti alle solite disci- 
pline di censura ( Vedi Tit. Vili. Articoli 56". 
57. ) per essete pubblicati negli Atii Acca- 

43. Quando un Cor rispondenti! abbia presentato 

un lavoro meritevole della stampa a spese 
della Società, passa immediatamente nella 
classe superiore dei Socj Esterni. 

44. Trovandosi in questa Connine sono ammessi 
a tntte le Riduiioui, e vi rappresentano, 
quanto ai soli diritti , altrettanti Socj So- 
prannumerari ■ ( Vc ' 11 Titolo IV, Art. 39. ) 

40. Restano finalmente inscritti in questa classe 
nel caso che passassero a domiciliarsi in que- 
sta Comune. 
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TITOLO Vili. 



Delle Scranni. 

46. In ogni mese vi «ranno tre Sessioni ordina- 
rie. Le giornate e le ore saranno <li mese in 
mese stabilite dal Consiglio, e partecipate 
alla Società. 

47. In capo ad ogni Anno vi sarà una Sessione 

Pubblica. (VediTit. II. Art. 9.) 

48. Vi saranno pure delle Sessioni straordinarie, 
o per soddisfare a pubblici comandi, 0 per 
alia ri interni della Società. 

49. Occorrendo alla Presidenza di versare sopra 

oggetti particolari della Società, potrà racco- 
gliersi sola, ma di queste Sessioni pare sari 
tenuto registro a lume ite' Successori. 

So Neil. Sr,™,i «jì,,™ ™ .„„» „„,,; 
che i soli Accademici, a meno che gli Udi- 
tori non Fossero condotti dal Lettor di dove- 
re, e col consenso del Presidente. 

Si. Un Vice - Segretario nota ad nno ad uno gì' 
Individui intervenuti in libro apposito per 
le Sessioni, ed il nome dei Sorj intervenuti, 
è sempre alla lesta dei processi verbali del- 
le medesime. 



Digitizcd by Google 



IO 

Sa. Le Sessioni ordinario della Società non pos- 
sono prolungarsi olire le cine ore. 

53. 11 metodo distributivo delie occupazioni della 
Sciatone uri il legusoie. Dopo l'appello dei 
Soci intendili, eseguito da aa Vice-Segre- 
istio, ai aprirà la Simone con la lettura eie! 
processo »erbalo della Beaaiosa antecedente, 
qoindi della Memoria di dovere { V Tir- UL 
Art. ao. ) la quale non potrà dorare oltre un 
ora, dooi-ndo l'Autor» dieideila io due o 
pivi letture, quaudo gli cootta»" d. dover 
sorpassare questo confine In tnprcem la 
Presiderà, e l'Autoie nomineranno > Cen- 
sori ( V. Art- 56. ). Dopo d. ciò aegoireono 
le letture di rapporti relativi a commissioni 
derivanti da Autorità Superiori ( V.Art. 5n.); 
quindi il disbrigo degli affari interni della 

parleiienti a Socj Ordinar] o d' altra elasse, 

5+ E' in libertà ogni Membro di conferire con 
la Società sopra qualsivoglia orticolo spet- 
tante alle sue occupazioni, intorno a) quale 
egli si credesse in bisogno dì cbiedere istru- 
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nitida al Vice- Segretario. 

56. Ciò fatto 1" Autore ha il diritto di nom ina rei 

il Censore, e due almeno Tengono scelti dal- 
la Preiid tosa. 

57. Questa Commissione di Censura, dentro uno 

spazio di tempo accordatogli dalla Presiden- 
za, relativo alla importanza ed estensione 

sidenza 0 Consiglio a pluralità di suffragi 
Accademici, innamissibile, ovvero fiualmen- 



Ne! qual unico caso partecipa con l'organo 
del suo Segretario all'Autore il voto dei Cen- 
sori, 0 lascia in libertà del medesimo la ri- 

58. Gli scritti dichiarati ammissibili, sono pub- 
blicati secondo il ruolo delle letture. 

Sq. Mei caso die le Autorità Superiori richiedes- 
sero il parerà della Società sopra qualche 



argomento relativo a' suoi stilli}, essa proce- 
derà col seguente metodo. 

60. Il Consiglio, o Presidenti, tenia radunare la 

sere minore di due; ed in unione a questi 
si presta al più sollecito eseguimento della 
Commissione. 

61. Lo scritto responsivo vien letto dal Segreta- 
rio alla Società nella più prossima Sessione. 
Essa Società è in arbitrio di Cote delle con- 
siderazioni sullo spirito di tale risposta, o 
trovandosi degli opponenti, onesti si Tacco- 
ne c la Presidenza, per le necessarie discus- 
sioni , e per concretare definitivamente lo 

dal Segreta rio. 

TITOLO IX. 



6». Neil' ultima Sessione ordinaria prima dello 
■vacanze, deve essere eletta la iioova Presi- 
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deuza, ed ogni carica componente la medesi- 
ma radunanza, la quale per altro non eì dotti 
valutare legale, se non oltrepassi la metà ile' 
suoi componenti. 

63. Nel caso die il Segretario perpetuo venisse a 

libera la nomina ad ogni Socio; ma l'elezione 
dovrà riportare i quattro quinti dei voti di 
una ragunama ridotta almeno ai due terzi 

64. Occorrendo di eleggere qualche straordinaria 

Deputazione por affari interni, od esterni 
della Società, eccettuato il caso di Cammis- 
.sioni pubbliche ( Vedi Tit. Vili. Art. 5a 60. ), 
il numero, e la nomina deal' Individui saran- 
no libere attribuzioni della Pro&idiujza, ma 
si dovranno su i proposti nomi raccorre i 
voti della Società, e a' intenderanno scelti i 
Deputati , quando abbiano oltrepassata la 
metà dei suffrsgj . 

65. Nessuno degli eletti ad una qualche Deputa- 

zione, o corica Presidenziale, può esserne 
dispensato, che da tre quarti dei voti di una 
Radunare» ordinaria. 



66. Cenando alcuno dejl" Individui in carica (ial- 

ini pedi mento, un altro Individuo tiene scel- 
to dalla Presidenza a rimpiazzarlo pel tempo 

questo però non ila maggiore di quattro me- 
ai, net qual caso dovrà estere eletto dalla 
Società. 

67. Gli Atti Accademici da pubblicarsi con la 

stampa risulteranno dalla compendio» Sto- 
ria della Società, dogli Elogj de' Membri de- 
funti, da un dato numero di Memorie, od 
Osservazioni giudicate compiutamente am- 
missibili (Tir. Vili. Art 57.). e secondo il 

turno delle letture. 

letta alla Società , qualora non ne abbia ot- 
renuta dalla Società medesima, con rappor- 
to firmato dal Segretario perpetuo, l' appro- 
vazione. Nel caso che contiarvcnisse sarà 
dovere della Presidenza di renderne informa- 
to il Pubblico. 
69, Le Memorie, e tutte le altre produzioni che 
verranno inviate o lette alla Società, dovran- 
no essere scritte in lingua italiana, latina, o 



gretariu fra nelle J< ogni spesa di porlo. 
71. Le pulenti della Socie!* p" qoaluuqoe dai- 

•e ci, Socj sono m .diana latino 
71 Gioogeodo I. Sodati ad avete un tal fondo 

una cena somma d. deon.o, pubblicherà, 
quando il crrJj opportuno, d.i profanimi 
relativi ai suoi studj pel concorso ad un pre- 
mio. Le discipline sulla forma di pronunzia» 
re giudizio incorno il valore delle Memorie 
presentate perii concorso al premio, non 
che [e misure del premio medesimo, saranno 
stabilito dalla Sucietà con quelle prescti- 

73. Ogni Socio avrà libero arbitrio di eccitare la 
Società a qualche animila u mudili. M/ii.n.: 
degli stabilimenti organici della medesima. 
Dietro questo eccitamento il Consiglio ver- 
serà sulla cosa, indi farà a lotta il corpo 
quello propesi/inni the tir J<:rà opportune. 

73. Le propnsi^ioni, o parti riguardanti un qual- 

ganiche della Società, dovranno essere ap- 



provale almeno con ire quarti dei voti di 

Le persone ili servizio addelle alla Società, 

e !io, saranno di libera nomina del Consiglio 
stesso; così pine stabilirà egli gli appunta- 
menti da darsi alle medesime, e basterà che 
ottengano la pluralità dei suffragi P eI ' oro 
approvazione . 



DISCORSO 



DAL VICE. PRESIDENTE PEZZI 
ALLA SOCIETÀ DI MEDICINA 
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Eccoci alfine riunii!, valorosi Accademici; ecco 
alti uè appagati i vostri, i miei voti. Dopo un appa- 
rente animo Ji parecchi anni ci ridestiamo Bollo 
nuspizj migliori, o tulta ricoverala la naturalo no- 
stra energìa, la dedichiamo unanimi al grande e 
dignitoso scopo della conservazione de' nostri si- 
mili . A questa rispettabile meta non giunge chi 
la più grande perfezione possibile dell' Arte sui 
non acquista . So un uomo solo isolato, dopo pe- 
nosi sforzi vi arriva, può considerarsi, al dire di 
Le- Clero (i) il primo uomo dello Stato, dopo 
quello die sa lieti governare. Coo V ebbe è voto 



uomo degno di apoteosi? Mano a mano ci 
angusti conlini ne' quali tenessi ristretta, 
ta l'arte nostra a farsi doviziosa di lumi 
a mano che dalla tua prima semplicità si 



\ngli 



ciata a tirar partito, direi quasi, da ogni ramo 
dell' umano sapere , questa stessa pericolosa ric- 
chezza contrasta ai di lei progressi. Vedetela in 

mi clic ottenebrano !o splendore della nuda veri- 
tà, dalla quale Scostandosi, c ingigantendo poi ne 
commenti .Idia fantasia, rendono il di lei studio 
a guisa di un terreno minato, dove è fona cam- 
minar sempre colio scandaglio alla mano. In que- 
sto Russo e riflusso di bizzarre opinioni, dal- 
le quali la gioventù non può uscire con onore 

sullo Ji-^i:i/i':, iuimiiLjMi^rSL jii]i> egli mai miglior 
meno clic quello (li riunire sii siudj degli Houli- 
ui di senio, il cui sentimento d' onoro conosca 1' 
importanza della cosa, la cui educazione li di- 
sponga, o lo stesso genio alfine gli abiliti ad es- 
sere gli strumenti felici, se non di una generale 
rivoluzione e riforma nella medica scienza , al- 
meno poi certamente di un ampliameli lo della 

tuzioue pur unii riuscisse (li togliere in qualche 
scoperta, non la tornerà però meno in ouore o 
un errore abbattuto, o una verità (eparata dalla 
infelice lega dell'opinione, o un fatto, di vocìi- 



laute o dubbioso, reso certissimo al sacro con- 
fronta dell' esperienza.. La lunghe!» doli" atte 
verrà accorciata da questo operazioni; la vita 
sembrerà mei. breve, se i fatti veggansi , svincola- 
ti dagli arbitrj dell'amor proprio c della botai», 
raccolti alùne in un Codice solo; il giovine con- 

iroverà più laiuo l'occasioni; sfuggevole, il giù. 
dizio difficile ; la esperienza non sarà più cosi pe- 
ricolosa dove v uni j 111111I0HJ fi (nrni.ire nu anello 
nella catena di verità conosciute; e tutto sè me- 
desimo prestando il cultore dell' arte alla sahoz- 

pia, resa sempre più rispettata ed amabile da! ful- 
gore, della sua scienza, Ca 6ptone alle attenzioni 
degli assistenti, e legge alla docilità dei maiali. 

ne il nostro gran Maestro conobbe frapponi al 

atro, e le azioni del pari senza rimprovero, met- 
teranno noi tutti nella posizione consolante dell' 
uomo dabbene. 

Né vi sembri. Signori, mal concepita la mia spe- 
ranza, che più ohe altre questa Società nostra at- 



tìnger possa ni grande oggetto ili contribuire al 
perfezionamento reale dell'Arte. Ln semplicità da' 
suoi csonlj, la pi-dgrtssivn c riipidn vigoria del suo 
ingrandimento, le suo peripezie, la sua attuale ri- 
forma pri.niiHono, io spiro, lii più [i/lite riuscita- 
Po r mei t et fimi di scorrere rapidamente questi fon- 
damenti delle Infingile mie , eh' esser ciò dee per 
certo di conforto e di sprone, se pur bisogna, al- 
le vostre generose intenzioni. 

Vedetela nella sua culla. Due Medici , che forse 
frulla più, diario It* anni sono, potevano offrire, 

affetto ai mezzi per riuscirti; il Sig. Vaiateli! ed 
io, concepimmo può dirai primi 1' idea della, sua 
Istituirono. Anzi a lode del vero, me trasse il pri- 
mo agevolmente nel suo parere il Sig. Vafuclli. 
Bisognava tosto con un ioncsto felice far rispetta- 
re il progetto col mezzo di chi propo nevaio; e per- 
ciò i' attuale Segretario perpetuo (3) fu immedia- 
tamente invitato ad unirsi ai nostri divisamenti. 
Quest'uomo meritamente rispettato e caro, attirò 
seco senza contrasto un numero di scolii soggetti, 
la cui riunione metodica, sotto alcune leggi e di- 
scipline, costituì ed attivò la nascente Società. Un 
lavoro in comune, diretto ad oggetti di utilità nn- 



iìodbU(4). staccata e Ubere memorie, commenti, 
analisi d'opere straniere, costituivano l'ir mani- 
co insieme delle tranquille Sessioni. 

Larga sparse in tal guisa onorata fama di sè me- 
desima, e ripiegò sopra di sè 1' attenzione del Go- 
verno benefico allor vigente. Cominciò dal consul- 
tarla dove mestieri facevaglii ed ora il risultato 
de" suoi studj saltò 1' arte farmaceutica nazionale 
dal pericolo di naufragare guidala nelle sue ope- 
razioni da un indigesto Codice (5) sorpreso, direi 
quasi, alla capacità in con trai labile de' suoi Auto- 
ri; dove impedì che il Regio erario versasse an- 

il buon esito (6). 

Tanto luminose prove della utilità di Lei scos- 
sero naturalmente il Governo d' allora , e lo invi- 
tarono ad approfittare sempre più dei ben in Iesi 
travagli accademici, destando sentimenti di rico- 
noscenza, ed aguzzando 1* emulazione do' Socj . In- 
nalzandola sapientemente al grado di Pubblica So- 
cietà, onorandola della sua protezione, affidando- 
ne la tutela alla grave Magistratura Preside agli 
Studj della Nazione, assegnandole agiata ubicazio- 
ne e ricovero onde proseguire le Sessioni, e libe- 
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randota dai relativi dispcndj (7), fece niellagli en- 
te sentire, che conosceva per amica esperienja 
dover essere quest'Arte nobilissima onorala, iu- 
coraggita, protetta (8). 

Cosi rapidi idi concatenati progressi era ben na- 
turale the destassero l'invidia altrui. Una turba 
di pseudo- medici, pretta polvere delle scuole, si 
affaticava invano a dileggiarla. Non basta: un fil- 
ai t ronde pel loro sapere; e questi per abusato 

lei nel fiele della satira la penna che dedicar sole- 
vano unicamente alla altrui istruzione. Mentre 
perù, tenace nel suo proposito, non ravvisava nel 
disprezzo di pochi che la conferma del suo meri- 
tare, trovataci confortata eziandio dal copioso nu- 
mero di Dotti e nazionali e stranieri, che le indi- 
rizzarono i loro travagli, e ebe se ottenevano A' 

esternarne il titolo- nelle opere che con le stampe 
rendevano di pubblico diritto (9). 

E sarebbe senza dubbio questa Società montata 
progressivamente a maggiore altezza, se il vortice 
della rivoluzione e le conseguenti guerre non 1' a- 
vessero seco tratta nel generale disordine passag- 



gero il' ogni Istituzione studiosa: clic troppo cosi 
fatte oriti politiche contrastano ai l' incremento 
degli umani studj, fecondi sempre di lieta messe 
all' ombra degli ulivi tranquilli. 

Sospese perciò le Sessioni sue, non poro disciol- 
ta la Società. spci'.HT, sono i! rc?oi.iri: Governo 
succeduto alla informe Democrazia, di dilatarci' 
utile sua influenza, e di rendersi così benemerita, 
come lo era stata durame il Governo Aristocrati- 
co. Ma un malefico genio attivo contro dì lei una 
eccedente vigilanza dei Tribunali di Polizia. Inva- 
sero questi bruscamente i di tei Arehivj, sospese- 
li imi ri,', li- Ti.ujuujt;.'.:;, i> «i lói nc non altro ot- 
tenessero che di scoprire la purità delle ine interi, 
aloni , e con la restituzione dei fogli tutti che le 
appartenevano , ne confermassero la tranqu il la esi- 
stenza, pure ciò non valse a rianimare il coraggio 
dei Socj, che meglio amarono di tenersi disposti 
alla riunione iti tempi più acconci, che di sotto- 
porsi alla sopraveglia n za di un Magistrato timido 

Ne potè ritrarla dal suo proposito la intelli- 
genza e la cortesia dispiegato in appresso dal Go- 
verno Generale, cui bisognando affidare ad ap- 
posito Consesso la Polizia Medica di questo Pro- 
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vincie, volle che dui seno dì lei tratti fossero gì' 
Individui che costituirlo dovevano : benemerita 
colleganza di cinque Accademici , che gratuita- 
mente p testandoti ai relativi bisogni del Gover- 
no, mostro e con la sua disinteressatezza, e coti 
r importanza dei prelati servigi come contcrvas- 

quell' epoca venne per essi rappresentala (io). 

Giunse alfine propizio il tempo del euo risor- 
gere. Uno spirito bellicoso serpeggia per 1" irre- 

epoebe da uon rammentarsi senza ribrezzo, da 
estinguere ogni germe di umana letteratura, so 
quella Provvidenza stessa, che trasse un tempo a 
salvarsi La scienza in celle romite e fra muti chio- 
stri, non destasse propizia qua e là la smania di 
unirsi insieme ai depositar] dell' umano sapere, e 
di resistere col mezzo di oneste benefiche colle- 
se ed ingrate. Vedete intorno quante Accademie 
3' innalzano a sostenere il decoro delle Scienze, 0 
d' ogni bella letteratura! (ti) E dove più mai bi- 
sognava che ciò del pari avvenisse quanto in que- 
sta nostra Città? 11 suo antichissimo Collegio Me- 
dico, primo e raro esempio di una istituzione bc- 



33 

rigarli come lame lineo al centro dell' utilità ge- 
nerale, questo Collegio non è più (12). Deviando 
perennenicuto dai sacri ometti delli -.11:1 iftitu/i'j- 
ne, ridotto ad essere un mal immaginato miscu- 
glio di pochi corpi luminosi, cìnti da fitte tcnc- 

Enalmcnte da inatteso colpo di Polizia - Econo- 
mica abbreviale le sue agonie. Ma la nostra So- 
cietà ro:;tri[i|i).i in tè medesima con esultanza riu- 
niti come in un sol foco questi corpi luminosi me- 
desimi . die ranra varranno sicuramente, r tal 
guisa a diffonder luce, da poterne riverberare da 
quegli stessi corpi opaclii clic la circondano. 

E se ini giova tifar lieto augorio dal momento 
in cui risorge la Società nostra, quale più avven- 
irle ai Professori di Medicina e di Chirurgia che 

dotti Professori c Amatori delle scienze naturali 
ed ausiliarie; e la scelta di questi verificossi in 
soggetti tali da giustificar pienamente il criterio 
dt^li elei tori, e confluire per eccellenza ai sacri 
oggetti della nostra Istituzione. 



Digitized by Google 



»4 

Nè quanto a massima potessi per cerio una mi- 
ne scienze naturali ausiliarie, die tante «tracie la 
qnali svariai omento conducono alla meta «tessa! 
Nelli matematici studj non abìiiamo a considera- 
re soltanto U indivisibile loro conca lunazione con 
le fisiche scienze, ma dobbiamo altiesl riconosce- 
re nn potente mezzo di avvezzare l'attenzione del 
Medico studente, e di formargli il retto giudizio : 
due delle prerogative senza delle quali non potrà 
giammai aspirare un professore di Medicina alla 
relativa perfezione possibile iteli* esercizio dimoilo 
dell' orla sua. Le Fisiche sono a lui necessarie ed 
iNilisprusaliili , in quanto che, separato I' nomo 
astrattamente da tutte le relozioni della sua vita- 
lità, devesi considerarlo come sotloposro a tutte 
le fisiche leggi invariabilo.cntc ; né gl'insigni rap- 
porti della sua vitaliz-.i/innc « piccano meglio eha 
nel i-onl'idiHc delle licitile ce olili nazioni ;c:;;iLiii 

Tito, introduce nelle medesime. Separai amen le poi 
dal principio di vila può considerarsi il cor pa- 
ti principi J^" 3 meccanica. * fluidi njiittcu- 
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ti, circolami per tubi ili svariatissìmo diametro, 
ci ricordano le b^gi idraiilii-ln; ; I' tiroliio ri ofTì r: 
una dello più mar.i viziose macelline- .Mticlic. ii'- 
tenia i principi imiti si mei: ehihio in chiaro c il 
corso della -visione . ed i suo: lcriumeni. Le pro- 
prietà fisiche dell' aria, tntla pnii il irsi la scienza 
pneumatica; od in fine alni ;variati-iitii creiti 
sono il latte benefico della prima medica educa- 
zione. La Storia poi Naturale, la Botanica, la 

eon la Medicina? La Fisiologia , la Patologia, l'i- 
giene, la Materia Medica, la Farmacologia tulle 
sfiorano in esse i più pomposi loro abbigliamenti . 
Ma soprattutto poi dobbiamo alla Chimica le ana- 
lisi dei solidi e degli umori animali. Essa c che 
segue il fdo della conversione delle materie vege- 
tabili in sostarne animali mediante la digestione; 
essa che ci spiega tanti fenomeni risici -del corpo 
vivente; essa che riconosce le alterazioni morbo- 
mezzi d' impedirlo, di arrestarle, di emendarle; 
essa che esamina la natura dell'aria, tirali alimen- 
ti, delle bevande, delle escrezioni; essa che so- 
jirav-i^li.i c iliiii^ nuli ocelli di Medica Puli- 
zia generale; cosa che ci fa conoscere la natura e 



Nà può non condurmi ad esultante speranza 
pedino, e la scelta de' Socj che fatta Avete per 
completare il numero de* Professori di Medicina 
e di Chi r orgia, e quella della stessa Presidenza o 
Consiglio, che in circostanze difficili, corno son 
•pelle meritamente della nostra risurrezione, do- 
veva condurre it fieno, ed animare dirò cosi la 
nostra organizzazione. 

Avete scelto a Membri ordinar] fra Medici e 
Chirurghi di questa nostra Città il fioro della stu- 
diosa gioventù (lì). Introducendo perciò in que- 
sto corpo lo spirito di ricerca , 1* amore della no- 
vità, l' impazienza, avete per tal guisa appunto 

familiare negli uomini di avvanzata esperienza, e 
il men ut il lentore della incanutita saggezza, av- 
vivando dirci quasi in tal guisa 1' eccitamento di- 
fettivo di questo tutto organico col mezzo di iti- 
moli scelti e proporzionati. 

Ma che dirò del Consiglio che a rodervi pre- 
scelto avete? On Preside (14) rispettabile per ca- 
rattere, per età, per costumi, per naturali talen- 
ti, per uua educazione seguita e rohu6ta, per un 
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«lercìzìo giudizioso e felice dell' arte sua, per 
molteplici opere pubblicale, per posti illustri non 

conimi ss io ni delicate e importanti affidategli da 
illuminati Governi, e e!» noli' età .Ima del seve- 
ro giudizio tempera e occulta del tutto la rigidez- 
za senile coi modi più soavi, c con le grazie della 
prima letteraria educazione. 

Un Segretario perpetuo (t 5) d'aere ingegno e di 
profondo sapere, che non ba sacrificato alle gra- 
zie a spese delle scienze esalte, ma perchè quello 

ropa, e per tanti anni di soprav vegli anza ad un 
sacro deposito .Ielle ii^ni/.uim dei giuruo in fatto 
di Medicina ; uno dei migliori, oso dirlo, di cui 1' 
Arte Medica abbia fruito; e perle desti nazioni 
avute, e d' insegnare la Clinica negli Ospitali, a 
di amministrare Magistrature ' «liticale e difficili: 
un uomo di erudizione senza confine, di cordialità 
illimitata; un nomo alfine la cui riputatone basa- 

Due Vice -Segretari (■<>) "1™" no " » Bne " 5 
alcun pregio perojiè un Governo illuminato , ca.- 
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pace per conseguenza di scegliere, non dovesse 
dar loro destinazioni tali che onorassero il loro 
sapere e la loro probità; ed affidandoci una parie 
delia educazione scientifica della gioventù ne' Li- 
cei, e formando di essi de' Magistrati rispettabili: 
colti in ogni ramo dell'umano sapere , ma eruditis- 
simo uno ed abilissimo nella scienza Chirurgica, 
t 1" altro in mite appunto le scienze affratellate 
alla Medicina. 

Me pure leggo da Voi, Ornatissimi Accademi- 
ci, collocato in questo bel quadro. Avvegnaché 
ben conoscendo che un insieme perfetto sarebbe 
del tutto nuovo nelle Istituzioni degli uomini, 
ini avete innestato in «pesto vostro Consiglio in 
quella guisa che esperto pittore provvidamonto 
distribuisce e maneggia l'ombra, onde la vaga 
compostone, U preciso disegno, il morbido do' 
contorni, e la varietà delle tinte vie roaggìormen- 

Ma così ben fondate speranze d' onda attendo- 
no mai il suggello di una prospora veriikaiinric? 
Da non altro, credetelo, Signori miei, che dali' 
esatta osservanza del Regolamenta che ad unani- 
mi voti avete fissato come norma invariabile dei 
vostri atudj e delle vostre dirraioni sociali. La 
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detimo esporre i propri travagli al vostro riunii- 
iìo, naturalmente vi brama numerosi per pro- 
pria non imputabile solidi s fazione. 

L'esattezza perfino ad intervenirvi nelle sta- 
bilite ore allontani il pericolo che una conversa- 
rono straniera ai sacri oggetti del nostro istitu- 
to, e più dilettevole che utile, sparga poi la no- 
ja in luogo di attenzione sulla esposizion di ma- 
terie, che non sempre possono ricevere abbigli- 
amento dalle grazio ed adescarvi in tal foggia, 
perchè di loro natura severe affatto, e straniere 
a cosifatti ornamenti. 

L' esattezza pure nel!' esibire alle fissate Ses- 
sioni i propri lavori sia norma de! vostro t'urvo- 
re, e legge invariabile al vostro dovere. Chi mai 
potrebbe rifili larvisi? L'eia giovanile ò l'eli de- 
gli studj, della curiosità, degli esami, delle di- 
scussioni. Può considerarsi come un terreno fer- 
tilissimo, dal riuale sarebbe a temersi che il pro- 
dotto fosse svelto immaturo , ma non mai che 
mancasse: difetto il primo che la maestra mano 
del tempo emenda assai facilmente. Ma quanto 
agli uomini inveterati nello studio e nell' esercì- 
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piangere quandi) gli perde [a Società, che quella 

fronte che se non sieno in qualche guisa conse- 
gnale alla posterità cagionasi un vero danno ali» 
leienza, alla umanità un vero oltraggio? Taccia 

no di communicarci le osservazioni loro, le loro 
acoperte, i loro stessi fuggitivi pensieri. 

Le Censure sono istituite provvidamente so- 
pra tutto per attaccare l'errore nino ne' suoi ul- 
timi trincieranienli. Se la -verità ne È dunque lo 
scopo, la imparzialità dovrà esserne il mezzo, ma 
gelosamente terrà sempre al suo fianco il tuono 
della decenza. Se è permessa la. critica, la satira 
è onninamente bandita. Ricordiamoci che saremo 
a vicenda censurati e censori . 

Nella scelta di nuovi Socj le private parzialità 
non disarmino il braccio disposto a sostenere il 

datevi sempre, che se il reggervi è peso, l'urba- 
nità vostra vorrà divìderlo ; se è premio, saranno 
assai quelli che vorranno meritarlo. 

Siena le vostre discussioni tranquille, ne Vi 



lowtnga clic crii ribrezzo di quelle assordanti 
arringhe per le quali il Collegio emulava piutio- 



roo dunepic, Fi^mni animi ; ni l'aliar della Fa- 
ce le nostre primizie; di lei che pili, assicurare 
sola la nostra durata, la iio-lrrt prosperità; di lei 



soddisfatto al nostro dovere, né ci manche- 

„„. r 1 
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ANNOTAZIONI 
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